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PIETRO NEGRI 

EADU »ELLO SPOSO 

GIBOLAHO FESTABI 

K FtMagno olle ealeade di Sttttmhre iB3j. 

Era già l'ora che, al cader del sole. 
Ai snsnrrì Tolobili del campo 
Il tenor mesto saccedea dell'erma 
Infra la siepe musicale aracne; 

Qaand'io, siccome soglio, a passo lento 
Le serotine a ber aure de' poggi 
Pensieroso movea. Nunziatrlcc 
Dell'aurato Seilciiibrc una dal nioutc 
Brezzolina calava appunto ìu quella 
Ch'Esperò, il più gentil asuo del cielo. 
Pei d'Occidente limpidi sereni 
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Svelara il capo. E intanto dairalittra 
Con le agDelle tornando al suo tognrio 
Villanella caoma ; e la canziua, 
Bipercossa dall'Eco, a me che attento 
Ascollava suonò: = Bello siccome 
Il iiiattiitin. come il fiorir del prato 
Fresco è il mio caro, e più dolce che '1 mele 
Entro all'arnie dell'aja: vieni, vieni, 
Alonzo mio, cbè d sospiro.» E qaesti 
Amabili concetti, in rosso avrold 
Metrico Enono, nel fieder l'orecchio 
Mi svegliavano in cor del ino figliuolo 
L'estasi prima e il divampar d'amore 
Per la fanciulla che or disposa, al tempo 
Sempre amato da me, da me cantalo, 
Temprator del cocente aere, c degli estri 
Animatore- E se, Pietro, nn secreto 
Cozzo di nervi e l'af&noar del casso 
Ti &n le brezza fàsddir d'antunno. 
Che pungenti quassù moovon daU'nU} 
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E se (colpa d'etì) snlle sbattote 
Tai lamentando tue speranze; pensa 
Che par beHo i U dmar, bella la speme 
Che yìeB da' figli, cn! fidata è l'alta 

Del germinare uman opra miranda. 
Onde le schiatte e le virtù de' padri 
(Sebben pel vario tramutar non sempre 
De' ixpp loro imaginc fedele) 
BìanoTCllate sorgono. A me dunque, 
Che solo é quasi passero di rape 
Vito la yìta, a me lascia i lamenti 
Che mi sgorgan dal cor sulle perdute 
Ore, e sugli ano! che a me pronto e caldo 
Altro chiedean, che fantasie fugaci 
E dipinte beltà per intrecciati 
A mille fogge armonici colori; 
Ma riva, e vera, e carità spirante. 
Donna, che le ineflàlnli d'amore 
Nndrir dolcezze e adem^ere di moglie 
L'opre valesse. Qiialitade e vanto, 
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PIÙ che le grazie e di bellezza i pt^v 
Son d'impalmata vergine la mai 
Contaminata castitade, il fòrte 
E soave sentir dì spow e madre. 
Però qoel Grande che cantò la dura 
Ira d'Achille, allor che mite 11 ver» 
Ai domestici lari ei pur rivolge, 
Qual disio, cjiialc pace in (luella eterea 
Ei non infuse voluttà cantata, 
GolleganM di sposa e di maritol 
Perchè dunque così tanti in au' bagli 
Anni bollenti dell'età norella 
Sperdono i di tra le IafcÌTÌo e il lasto, 
A sè medanoi e al sig^iorll legoa^io 
InnUl pondo?..- Ah al, qaella che ancora 
In me risuona gemebonda voce 
Dei dì ohe fiiro! ah quella mi rimembra 
Le imaginate invan delizie, i moUi_ 
Di mistico color pmsieri aspem! 
Quante volte in udu- per la sUeow 
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Notte dal fondo di romita valle 
Alto sonar' dell' usignuolo il pianto, 
Quante volte bra me diceva ; Questo 
Aagelletto dal flebile sospiro 
Forse a' snoi figli o a sua cara consorte 
Va lusingando di sue note il sonno, 
Nè sazio mal della pietà eh' ci sente. 
Vigila e canta. Che se l'aom dell'alma 
Dispensatrice d'ogni ben Natnra 
Le sa^e norme e i geniali inviti 
Sommettesse a ragion, vedresti, o Pietro, 
Semplici e schiette che non son le manze. 
Candida l'alma ed il seiitir fervente, 
Nè sa bilancia por l'oro e la sposa j 
Ma dell'affetto, che i'un core all'altro 
Per sinipaiia dolcissima avvicina. 
Far nodo eterno. Cosi un tempo Amore 
Avea le nozze e l'amistade in cara, 
E la' vita scorrea simile a lene 
DocQe rivo tra le ombrìe di fresche 
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Piante, e TolezEO dell'erbe e de' fiori, 
Nè mai da infida dell'amar parola 
AvrelenaU. Cotd, Pietro, al tito 
Figlinol ta vita conjngal sia tutta 
Quale ne vien pei secoli remoti 
Da pennelli amorosi a noi dipìnta. 
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